
BRASILE

un paese in crescita



ALCUNI NUMERI:

• Nel 2010 le previsioni assegnano al Brasile una crescita 

del 4,2% che potrebbe arrivare a 5

• E’ la nona potenza mondiale per potere d’acquisto

• I conti dello stato sono stabili

• Il debito pubblico è a circa il 45% del PIL

• Per la prima volta il Brasile è creditore del FMI per un 

finanziamento da 10 miliardi di dollari



La politica economica: un mix di pubblico 

e privato

Le politiche economiche del presidente Lula sono incentrate su

liquidità, welfare, sostegno ai privati e rilancio dei consumi interni.

Tra i piani promossi dal Governo:

• Rilancio dei mercati di capitale

• Programmi di trasferimento del reddito 

• Sgravi fiscali

• Crescita di spesa pubblica

• Piano di investimenti pubblici in infrastrutture  da 190 miliardi di 

euro, più altri 70 – 75 tra Mondiali di calcio e Olimpiadi



Risultati raggiunti:

• L’inflazione è sotto controllo; 

• I tassi d’interessi sono scesi consistentemente;

• Il rilancio del mercato dei capitali sta contribuendo a finanziare gli 

investimenti;

• I programmi di trasferimento del reddito hanno consentito a milioni 

di persone di entrare sul mercato dei consumi



Grandi eventi  

• Il Brasile è stato scelto per ospitare i mondiali di 

calcio del 2014     

• Le prossime Olimpiadi del 2016 si terranno a 

Rio de Janeiro



Accordi Italia - Brasile

• Si stanno firmando accordi tra la Confindustria e la 

FIESP che prevedono l’apertura di un desk Brasile e un 

desk Italia nelle rispettive sedi.

• Il Ministero dello Sviluppo firmerà un intesa con 

l’Agenzia per il sostegno delle piccole medie imprese 

(SEBRAE)

• Si prevede la creazione di un parco tecnologico per 

l’automotive

• Si prevedono accordi tra ICE e l’ Agenzia di promozione 

per le esportazioni e tre Simest e il Banco nazionale per 

lo sviluppo economico



Opportunità per l’Italia

L’Italia si candida ad essere protagonista  

nell’imponente programma messo a punto 

dal governo brasiliano e ad essere partner 

delle imprese locali

Strategia: operare in joint-venture con 

società brasiliane e candidarsi non solo 

alla realizzazione delle opere ma anche 

come fornitori sia di materiali che di 

tecnologie


